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PER NON DIMENTICARE CHI HA SACRIFICATO
LA PROPRIA VITA PER LA VERITÀ

A 25 anni dalla ricorrenza della strage
di Capaci si sono svolte numerose
iniziative per ricordare Giovanni
Falcone e Paolo Borsellino. Ma sono,
purtroppo, tanti gli italiani che hanno
perso la vita per amore nella giustizia,
nella verità. In molti hanno scelto il
sacrificio personale per tutelare i più
deboli, per fare il loro dovere. Tra questi
non ci sono solo magistrati, politici,
carabinieri, poliziotti, insegnanti,
religiosi . . . Sono tanti, tra cui il

giornalista Peppino Impastato. Ma il
malaffare non è solo nella cosiddetta
mafia o nella ndrangheta ma si annida
anche nelle istituzioni, nei palazzi del
potere, nella pubblica amministrazione.
Ho voluto riportare su questo numero
de L'Eco alcune frasi note e significative
di alcuni, tra i tanti. Questa settimana
saranno le loro riflessioni a stimolare
le nostre coscienze, a ricordarci a cosa
siamo chiamati quotidianamente a fare
seppure nel nostro piccolo.

"Se la gioventù le negherà il consenso, anche la mafia svanirà come un incubo". Paolo Borsellino

"Chi tace  e piega la testa muore ogni volta che lo fa, chi parla e cammina  a testa alta muore una volta sola".
Giovanni Falcone
"Ci sono cose che non si fanno per coraggio. Si fanno per continuare a guardare serenamente negli occhi i propri figli".
Carlo Alberto Dalla Chiesa

"Se ognuno fa qualcosa allora si può fare molto". Don Pino Puglisi

"Se si insegnasse la bellezza si darebbe alla gente un'arma contro la paura e l'omertà". Peppino Impastato

"A che serve vivere se non si ha il coraggio di lottare?". Pippo Fava
"La criminalità non si combatte solo con i carabinieri. La gente deve sapere i fatti, quello che un giornalista deve fare
è informare". Giancarlo Siani Luigi Maiulli - Direttore Responsabile

Inviate giudizi, osservazioni, opinioni, proposte, suggerimenti
e quant'altro riterrete opportuno via e-mail a: lecodi@libero.it

o lasciate nella cassetta postale della Redazione
Via Maria Scalera, 66 Acquaviva delle Fonti

I contributi ricevuti saranno pubblicati integralmente
o in parte a discrezione della Direzione Giornalistica. Gli scritti devono essere inediti.
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RIDUZIONE DELL'ECOTASSA PER GLI ACQUAVIVESI
La Regione Puglia premia i Comuni

che hanno raggiunto il 65% della differenziata

Gli acquavivesi riescono a risparmiare poche migliaia di
euro grazie all'impegno nella raccolta differenziata. Infatti,
il dirigente regionale della sezione ciclo rifiuti e bonifica,
con proprio atto dirigenziale, ha riconosciuto a diversi

Comuni, tra cui Acquaviva delle Fonti, in via eccezionale,
la rideterminazione dell'aliquota di ecotassa 2017 per aver
conseguito l'obiettivo del 65% nel solo mese di febbraio
2017. Ciò significa che Acquaviva per l'anno 2017 dovrà
versare 5,17 euro a tonnellata per il conferimento in discarica
anziché € 25,82. I contribuenti premiati dalla Regione Puglia
ora si aspettano di essere considerati dai loro amministratori
locali quali protagonisti e quindi di poter ottenere benefici
da un appalto che costa fior di milioni di euro in cui i
Cittadini stanno investendo fior di carta, plastica e vetro:
la loro carta, la loro plastica ed il loro vetro. Per il momento
hanno ricevuto solamente letterine datate 2 maggio e nella
maggior parte dei casi con notevoli aumenti della TARI.

Codacons Acquaviva

Trasparenza ridotta dei dati della raccolta rifiuti
ACQUAVIVA CENERENTOLA E GIOIA VICE

Si contendono il primato dei ritardi!
Consultando i dati sui rifiuti solidi urbani dell'ARO Bari 5
notiamo che il comune di Acquaviva delle Fonti si distingue
per essere in forte ritardo nella pubblicazione. Infatti, gli
altri comuni dell'ARO e cioè Adelfia, Casamassima,
Sammichele e Turi sono presenti nella pagina di aprile 2017
mentre Acquaviva si ferma a gennaio e Gioia a febbraio.

Insomma Acquaviva, ma è una consuetudine, risulta essere
la "Cenerentola" della pubblicazione dei dati sui rifiuti e
questo significa che i Cittadini non hanno la possibilità di
verificare i "numeri" della raccolta porta a porta e quindi
paragonarli con quelli che si ottenevano ad un prezzo della
TARI molto più basso! Codacons Acquaviva

La Regione
Puglia, tramite
i suoi organi
competenti, la
ASL di Bari,
l ' I s t i t u t o
Zooprofilattico
di Puglia e
Basilicata e
l 'ARPA, sta
monitorando la
situazione. Su

indicazione del presidente della
Regione Puglia Michele Emiliano si
è riunito il tavolo di crisi sulla sicurezza
alimentare della Regione Puglia
pres ieduto  dal  d i re t tore  del
Dipartimento Politiche della Salute e

Benessere sociale Giancarlo Ruscitti.
Al termine della riunione si è
convenuto che allo stato attuale non
c'è nessuna emergenza SEU in
Puglia. Ci sono due casi confermati
di Sindrome Emolitica Uremica (di
cui un caso è relativo alla bambina
deceduta) e un caso sospetto con
sintomi molto lievi, entrambi ricoverati
all'Ospedale Giovanni XXIII di Bari.
I casi arrivano dalla città di Altamura.
Probabilmente la contaminazione
deriva dall'uso non corretto di latte
crudo  che  non  può  esse re
assolutamente  ut i l izzato  per
l'alimentazione umana se non previo
trattamento termico. Pertanto la
Regione Puglia, tramite i suoi organi

competenti, la ASL di Bari, l'Istituto
Zooprofilattico di Puglia e Basilicata
e l'ARPA, sta monitorando la
situazione. La ASL di Bari ha
preallertato i pronti soccorso in modo
che vi sia un'attenzione particolare su
casi anche lievi di gastroenterite
emorragica in tutte le classi di età
per monitorare l'insorgenza di
eventuali nuovi casi e trattarli
precocemente. Si raccomanda
vivamente alla popolazione che tutti
gli alimenti vanno consumati previa
adeguata cottura per ciascuna
categoria, evitando di somministrare
prodott i  crudi  in part icolare
ai bambini in età pediatrica.

SEU tavolo crisi su sicurezza alimentare:
"Nessuna emergenza in Puglia"

Sfogl ia  L'Eco di  Acquaviva
sul  s i to  www.telemajg.com
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LA “STRANA” COPPIA LUCIANO LARENZA E DANILO DE TULLIO
Un meccanico ed un pilota alla conquista dell'Erzberg Rodeo 2017

Manca pochissimo alla partenza.
L'acquavivese Danilo De Tullio
ormai scalpita. Sarà proprio lui tra
qualche giorno a partire alla volta
di Eisenerz in Austria per
partecipare al 23° Erzberg Rodeo
Red Bull Hare Scramble. Una
competizione internazionale a cui
prendono parte i migliori piloti di
enduro,  una speciali tà del
motociclismo, che si terrà dal 15 al
18 giugno. Qualche giorno fa
abbiamo incontrato Danilo e
Luciano Larenza, il meccanico della
sua moto nell'officina Biker Garage
ad Acquaviva delle Fonti. Entrambi
i ragazzi sono sembrati fortemente
motivati, ognuno per il proprio
ruolo, diciamo così. Danilo De
Tullio va in moto dall'età di 13 anni
e negli anni ha sviluppato questa
viscerale passione per le corse. In
Austria gareggerà con la sua
KTM350 del 2017. Quando
abbiamo iniziato a scambiare le
prime parole ho intuito che per

partecipare all'Erzberg Rodeo si
deve avere un grande fegato. "La
gara è molto dura. Basti pensare -
ha sottolineato Danilo - che negli
ult imi anni su circa 2000
partecipanti solo in pochi, una
decina scarsa di piloti,  sono riusciti
a disputare l'ultima giornata". Il
tracciato è difficoltoso, fatto di
impegnative salite e di rapide
discese, segnato anche da blocchi
di pietra. E' circa un anno e mezzo
che si sta preparando alla gara, sia
con l'allenamento fisico, fatto di
palestra, corse, che con quello in
sella alle moto da enduro e da trial,
quest'ultima senza sella, per
rafforzare l'abilità del pilota a
dominare la sua moto. Un ruolo di
primo piano è anche quello del
meccanico Luciano, un ragazzo di
26 anni ma che svolge il proprio
lavoro con grande sicurezza. Anche
lui aveva circa 13-14 anni quando
si è appassionato di motori. Fu una
vicina di casa a regalargli la sua

prima moto, poiché voleva,
probabilmente sbarazzarsene. Fu la
miccia che accese il suo futuro.
Terminati gli studi all'istituto tecnico
c o m m e r c i a l e ,  s i  i s c r i s s e
all'università, poco dopo si rese
conto, però, che il suo posto non
era tra i banchi scolastici, ma in
un'officina ad "operare" tra chiavi
e ponti. Dall'inizio dell'anno ha
messo su una sua attività: è titolare
di un'officina dove si occupa di
riparazioni di moto. Singolare
quello che ha fatto alla KTM350
di Danilo. L'ha smontata e rimontata
perché ci ha spiegato "Le moto che
partecipano a queste competizioni
devono essere impeccabili ,
p e r i od i camen te  smon ta t e ,
lubrificate, controllate. Insomma
necessitano di tanta manutenzione".
Ritorneremo nelle prossime
settimane a parlare dei due, ormai
amici, perché comunque vada in
Austria sarà un successo. Forza
ragazzi!!! Angela Rita Radogna

Majg Notizie il telegiornale
di TeleMajg

in onda dal lunedì al sabato
alle 13.00 - 14.25 - 16.30 - 19.30 - 22.00

La Rassegna della settimana
la Domenica alle ore 12.20 e 20.30

Sul sito www.telemajg.com
nell'apposita sezione

Tu t t o  s u l l a  t u a  c i t t à
A c q u a v i v a  e  G i o i a :

n o t i z i e  e
a p p r o f o n d i m e n t i

d i  c r o n a c a ,  p o l i t i c a ,
e c o n o m i a  e  s p o r t

Le tue segnalazioni WhatsApp e Sms
al numero 348 8110181

Pubblicità
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Da un nostro monitoraggio la zona industriale cittadina e la maggior parte delle aree a verde pubblico cittadine risultavano
essere mal curate e l'erbaccia, in alcuni casi già secca, diventava fonte di pericolo e portatrice di gravi sintomi specialmente
in quei soggetti che soffrono di allergie. L'incendio dell'erba secca nell'edificio scolastico di via De Sanctis dimostra che
i ritardi con cui l'Amministrazione comunale ha attivato gli interventi di bonifica hanno procurato gravi danni alla Comunità
che non possono essere giustificati dalla mancanza di risorse economiche.

DANNI ALLA COSA PUBBLICA PER I RITARDI
DELL'AMMINISTRAZIONE

Codacons Acquaviva

Il Sindaco di Acquaviva non accetta di fare il monitoraggio con
 il Codacons su: pulizia abitato, centro comunale raccolta, rispetto da parte della
ditta del contratto. Non accetta l'invito dell'associazione di verificare
se i milioni di euro spesi dai Cittadini per la TARI corrispondano
al servizio erogato dalla ditta.

SINDACO, BRUNO E CONSIGLIERI
RIFIUTANO IL MONITORAGGIO

CON LA CODACONS
Non ci resta che aspettare il 2018 - Le urne

Codacons Acquaviva
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La Codacons denuncia l'assenza delle Istituzioni locali durante gli allagamenti di P.zza Kennedy, centro storico, via
Cassano, zona Santa Lucia e via Casamassima. Spostare l'attenzione del problema è quantomeno di più grave si possa
fare da parte della pubblica amministrazione. Indipendentemente dalle motivazioni per cui abitazioni, locali privati e
commerciali si sono allagati per l'infiltrazione dell'acqua piovana dalla strada, il Comune avrebbe dovuto immediatamente
intervenire in aiuto ai Cittadini. La Protezione civile deve intervenire ogni qual volta c'è una calamità naturale e non deve
lasciare soli gli abitanti di una Comunità a piangere i danni subiti e ad asciugare la tanta acqua entrata in casa. Per il
momento le immagini e successivamente gli atti daranno giustizia a quei Cittadini che hanno subito le disattenzioni di
una macchina degli interventi comunali che è risultata inadeguata alle emergenze.

LA PIANIFICAZIONE DELL'EMERGENZA COMUNALE . . .
MA FUNZIONA?

I Cittadini lasciati soli mentre i locali si allagavano

Codacons Acquaviva
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Pubblicita Pubblicita

Dopo i Lupi Mannari, gli Asini (che non volano) ed i toponi
arrivano i serpenti . . . Si tratta di Vipera? Interessa poco
questo aspetto! Un fuori serata in via Maria Scalera risoltosi
con l'intervento dei Vigili del Fuoco ed un agente della
Polizia Municipale. Forse dovrebbe essere più interessante
capire se in Città esistono operatori esperti in grado di
catturare un rettile senza che si scomodino i Vigili del Fuoco
che hanno magari altre cose più importanti a cui badare. E

poi l'impossibilità di raggiungere il luogo per le autovetture
parcheggiate tanto da non far transitare il mezzo è proprio
singolare ma ben fotografa la nostra Acquaviva!
Ma non è la prima volta che un serpente porta sconcerto
nella nostra Città. A parte il copia ed incolla delle foto . . .
Lo si fa con gli articoli, figuriamoci con le immagini.
Plagiatori almeno citate la fonte!

TRA PLAGIO ED INCOLLA SPUNTANO OLTRE AGLI ASINI I SERPENTI
Povera via Maria Scalera anche le vipere!

Luigi Maiulli

Tra  le  tan te  buche  come
l'Amministrazione comunale sceglie
quelle che deve chiudere prima?
In base alla loro pericolosità?
Rispetto alle segnalazioni ricevute
al protocollo? Al loro diametro?
Alla loro profondità? In viale
Europa sono anni che rattoppate
anziché rifare l'intero asfalto.

AVRANNO
PROMOSSO

IL CONCORSO
DELLE BUCHE
COME QUELLO
DELL'ANTENNA

WI.FI?
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"SALENTINUM" LA ZONA ARCHEOLOGICA
ACQUAVIVA DELLE FONTI

Tanti anni fa un maestro della scuola
elementare, (così si chiamava una
volta, poi si chiamò scuola primaria)
raccontava ai suoi alunni di classe IV
C che l'antica Salentinum si trovava
sulla vicina collina Salentino, (Saltine)
a pochi chilometri dal paese, verso
sud-ovest. E' questa una collina bella,
con un florido bosco, alle cui falde si
muovono e parlottano le acque fresche
di alcune falde sotterranee e quasi
superficiali. La presenza dell'acqua
sorgiva avvalorava quello che si diceva
in paese e che confermava il maestro.
E lui con calore e passione  affermava
che ogni qualvolta  il contadino arava
il suo campo, nella terra e tra i solchi
si trovavano cocci di terracotta
antichissima, pezzi di manufatti,
qualche oggetto rovinato, qualche
statuina e altro. E per aver maggior
credito l'anno successivo in classe
quinta organizzò la gita scolastica da
farsi alla fine dell'anno. Per tutto l'anno
gli alunni si impegnarono a portare a
scuola ferro vecchio, rame, alluminio,
zinco e vetri rotti. Tutto doveva essere
venduto e con il ricavato si doveva
fare la gita a Salentino. E così
fu fatto. Tutto quel materiale fu
venduto ai rigattieri. E la gita scolastica
fu preparata.
Il giorno prestabilito  tutti erano pronti,
con il grembiule di colore nero e con
la cartella di cartone o con il tascapane
del nonno. Tutta la classe si mise in
marcia per dirigersi verso la collina di
Salentino. Dopo qualche chilometro,
appena fuori paese, al di là del
ponticello di Santa Lucia, la voce
imperante del maestro arrivò alle
orecchie di tutti: "Rompete le righe!".
Non si andò dal passaggio a livello
della via di Cassano perché era
pericoloso. Di lì passavano i traini dei
contadini con i cani sciolti che
c o r r e v a n o  a b b a i a v a n o  e
scodinzolavano tra le zampe dei muli
e le ruote, passavano le biciclette dei
braccianti agricoli e allora si preferiva
andare oltre la linea ferroviaria dal
piccolo sottopassaggio, che era più
sicuro, anche se presentava una grande
grata della cloaca che raccoglieva le
acque piovane e che emanava una forte
puzza che faceva rivoltare lo stomaco.

Dal ponte in poi non si marciava più,
ma si doveva andare avanti in ordine
e non come un gregge di pecore o una
mandria di buoi. Chi usciva fuori dal

gruppo o si comportava male con
spintoni, sgambetti o calci vari, se ne
t o r n a v a  i n d i e t r o  a  s c u o l a
accompagnato dal bidello ed a suon
di ceffoni  anche violenti. Dopo una
gran bella camminata sotto il sole e
nella polvere bianca della brecciata,
finalmente si raggiunsero le falde della
collina. Era il Piano. Lì c'erano tanti
pozzi sorgivi ed una noria in funzione.
Un asino con gli occhi bendati girava
a fatica. Tirava la stanga e faceva salire
dal pozzo in superficie tanti secchi di
legno (i galette) che versavano in un
canaletto tanta acqua fresca che
raggiungeva allegramente un grande
palmento. Raggiunta la zona
archeologica  stanchi sudati ed assetati
tutti si sedettero a terra all'ombra delle
grandi querce del bosco.  Dopo un
breve riposo raggiunsero un campo di
vecchi ulivi che erano radicati tra le
pietre sporgenti della collina.
Quei ragazzini furono i primi
archeologi di Acquaviva, perché
avevano camminato sulle tombe degli
abitanti dell'antica città greca di
Salentinum. Raccolsero qualche coccio
e poi stracchi avviliti e assetati
se ne tornarono a scuola delusi e
amareggiati.
Da allora più nessuno parlava di
Salentinum. In paese si  parlava, si
diceva, si sapeva, ma rarissimi erano
quelli che avevano letto i libri del
Professor Antonio Lucarelli. Solo
qualcuno conosceva la Storia della
città. Allora si usciva da una guerra

persa,  imperava la  fame,  la
disoccupazione, l'analfabetismo. In
seguito, negli anni ottanta ci fu un
riaccendersi dell'interesse per la zona
archeologica e grazie all'intervento
del professor Chiarulli e al contributo
della Sovrintendenza di Belle Arti di
Bari, furono avviati i lavori per gli
scavi nella zona archeologica. Vennero
alla luce reperti interessanti e di gran
valore. Tra questi molti sottolineavano
l'importanza di alcune monete trovate
in alcune tombe. Erano pezzi
importanti perché erano coniate a
Taranto e a Crotone. Questo significava
che la città non era piccola, ma grande
ed importante, altrimenti non avrebbe
avuto rapporti commerciali con quelle
due grandi città. Salentinum era
certamente una città che apparteneva
alla Magna Grecia. Gli scavi
continuarono per un bel po' di tempo.
In seguito furono sospesi, interrotti,
abbandonati all'incuria e lasciati alla
mercè di curiosi e di  tombaroli.
Poi non si fece più niente.
Le scolaresche della città alla fine di
quell'anno si attivarono. Alcuni maestri
c a ldegg ia rono  i  p roge t t i  e
organizzarono delle visite guidate alla
zona archeologica. I primi che
andarono furono i più fortunati, perché
non solo videro  gli scavi, le tombe, i
muri delle antiche case e altro, ma
tanti alunni si sbracciarono e fecero
una gran bella raccolta di cocci. A
scuola poi tutto quel materiale fu lavato
catalogato selezionato sistemato.
Qualcuno tentò anche di comporre
qualche reperto, una lucerna, un
piccolo vaso. Con l'arrivo degli ultimi
giorni di scuola non si operò più.
Arrivò la stanchezza. Poi venne meno
l'entusiasmo. Non si fece più niente e
tutto fu buttato nella discarica.
Da quell'anno non si è fatto più niente.
Si sapeva che alcuni oggetti di pregio
erano stati  affidati al museo
archeologico dell'Università di Bari,
altri al museo di Gioia del Colle e
qualche oggetto di scarsissimo valore
al museo nascente di Acquaviva.
Tutti  quelli che in seguito vollero
andare alla zona archeologica e
visitarla non trovarono più niente.

Segue
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Tutto era scomparso. Persino i muri
delle antiche case e le tombe non
c'erano più.  E questo perché il padrone
della zona aveva perso la pazienza.
Mandò alcuni camion di terriccio e
fece coprire tutto. Oggi per fortuna
abbiamo alcune fotografie ingiallite.
Se qualcuno oggi vuole andare non
trova più nemmeno la vecchia legenda
gialla arrugginita, che indicava la zona.
Tutti sanno però che su quella collina,
a pochi passi dal paese, c'era l'antica
città greca Salentinum. Oggi tanti

cittadini di Acquaviva non sanno
nemmeno dove furono fatti i primi
scavi. Se arriva uno studioso forestiero
può girare tutta la collina, può  arrivare
sulla collina di Curtomartino, può
proseguire per Collone, raggiungere
il grande Ospedale Miulli, da un lato
e dall'altro arrivare a Sant'Elia, alla
Lama Viola, a Monticelli, alla
Cimaglia, in altre contrade, ma la
collina Salentino la potrà calpestare,
pensare, ma difficilmente riconoscere.
Oggi è il caso di dire che la zona

archeologica della nostra antica città
è  s ta ta  so l tan to  "sedot ta  e
abbandonata"? Non penso e non credo.
Mi dicono che in Amministrazione
Comunale è presente un archeologo.
E' una fortuna.  Questa persona allora,
da vero professionista, dovrebbe
attivarsi e sbracciarsi presso gli organi
competenti, perché a Salentino
vengano ripresi gli scavi archeologici!
Speriamo bene.

Un cittadino

Ecco il mio cuore con tanta gioia e amore
voglio donarlo a Te  . . . mio Signore
ti darò anche la mia povertà
e tutto quello che ho.

Con amore mi abbraccerai
e farai festa per me
se con forza io griderà ad alta voce
mio Signore voglio il tuo grande amore che manca.
Amore sarà nella vita . . . il dono più gradito da tutti
Amore sarà . . . la prima parola che dobbiamo dire tutti
Amore sarà . . . il cammino che dobbiamo seguire tutti
Amore sarà . . . gioia che dobbiamo condividere tutti.

Amore sarà . . . come l'acqua viva della sorgente
Amore sarà . . . nelle case, nelle famiglie, nel mondo
Amore sarà . . . gioia e speranza di fratellanza
Amore sarà . . . come fresca rugiada del mattino.

Amore sarà . . . massimo rispetto e perdono senza misura
Amore non sarà  . . . terra arsa o vita bruciata.
Amore che vogliamo e molto, ma molto lontano da noi.
Signore fa che venga e resti nei cuori di ognuno di noi
il grande e gioioso Amore perduto.
Signore a noi figli dona virtù e premia
dona morte santa
dona gioia e amore eterno di misericordia.

SIGNORE DI MISERICORDIA
DO IL MIO CUORE PER AMORE

Giovanni Antonio Mastrorocco

La comunità di Santa Maria Maggiore in Acquaviva delle Fonti in festa per la solennità di Sant'Antonio
da Padova.  La festa parrocchiale di Sant'Antonio sarà caratterizzata da varie celebrazioni e da alcuni
eventi che vanno ad arricchire la componente sociale di tale figura di santità. Fino al 12 giugno Tredicina
al Santo: ore 18.30 S. Rosario e preghiera. Lunedì 12 giugno ore 20.00 in chiesa: concerto di pianoforte
della giovane emergente e promettente compositrice gravinese Daniela Mastrandea, vincitrice di un
concorso nazionale. Martedì 13 giugno, giorno in cui la Chiesa festeggia S. Antonio da Padova,
celebrazione di cinque messe in onore di questo grande santo taumaturgo e sociale con la distribuzione
del pane dei poveri da portare ad ammalati  e anziani: Ss. Messe ore 8.00 - 9.30 - 16.30 - 18.00 - 19.30.
Mercoledì 14 giugno, ore 20.00 in chiesa "E la Pasqua di Gesù continua. . .", commedia in due atti
della narrazione della passione di Cristo, a cura del  gruppo oratorio S. Maria Maggiore.

Solennità di Sant'Antonio da Padova alla Chiesa S.M. Maggiore
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Luisa Corna torna il 9 giugno con un nuovo singolo dal
titolo "Angolo di cielo", un brano cantautorale, che sarà
accompagnato dal videoclip (regia di Cristiano Mondini e
montaggio a cura del TRK Studio), scritto dalla stessa artista
in collaborazione con Marco Colavecchio, Michele Pio
Ledda, e Gabriele Oggiano. Da qualche anno Luisa ha
scelto di dedicarsi prevalentemente alla musica, sua prima
passione, scrivendo e interpretando brani che la
rappresentano e sorprendendo ogni volta per la sua grande
forza espressiva. "Angolo di cielo" è un brano intenso che
esprime il desiderio di voler rendere partecipe della sua vita
attuale il padre scomparso, rivolgendo a lui in un grido di
gioia per poter condividere, nonostante la sua assenza, il
suo presente di donna realizzata in un solido legame
sentimentale. Luisa Corna racconta così le emozioni che
l'hanno accompagnata nella stesura di questo nuovo brano,
arrangiato da Marco Colavecchio e prodotto dallo stesso
Colavecchio e da Marco Poggioni: "Penso spesso a mio
padre, scomparso alcuni anni fa. Mi manca il fatto di non
poter condividere con lui la mia quotidianità e le evoluzioni
della mia vita. Quando se n'è andato mi ha lasciato un
vuoto incolmabile che solo con la musica sono riuscita a
mascherare ma che è rimasto sempre, in fondo, latente e
inespresso. Sono convinta che la musica sia la più alta
espressione di condivisione e ci permette di entrare in
contatto anche con chi ci è lontano. Ho scritto queste parole
rivolgendomi finalmente a mio padre, gli grido liberamente
tutta la mia gioia di donna realizzata, andando a cercare
il suo sorriso in quel suo 'Angolo di cielo' dal quale, sono
sicura, lui non ha mai smesso di seguirmi e consigliarmi".

"Un Angolo di cielo"
sarà accompagnato
da un videoclip
girato interamente a
Pa lazzo lo  su l l '
Oglio,  ci t tadina
natale di  Luisa
Corna e di suo padre,
in provincia di
Brescia Le immagini
ripercorrono i luoghi
in cui ha vissuto la sua infanzia e gli ultimi anni della sua
vita, come una testimonianza sospesa tra sogno e realtà, tra
passato e presente. Parti del video sono girate all'interno
della Torre di San Fedele, la Torre circolare più alta d'Europa
in cima alla quale, dopo 276 scalini, è possibile ammirare
una veduta mozzafiato di Palazzolo e dei suoi dintorni.
Altre riprese invece, quelle nei prati, sono state fatte proprio
fuori casa dell'artista. Anche il regista, Cristiano Mondini
è della zona ed ho scelto lui, oltre che per la professionalità,
perché volevo una persona che conoscesse
approfonditamente questa città per esaltarne al meglio
il fascino. Volevo che tutto ricordasse i luoghi che ho
condiviso da piccola con mio padre. Il risultato è un video
che attraverso la sua semplicità esprime l'essenza del luogo
ed il sapore dei miei ricordi. L'artista sarà ospite di
Claudio Maiulli nella rubrica musicale "Talent Music
Italia" in onda su TeleMajg nei prossimi giorni.

"ANGOLO DI CIELO" È IL NUOVO SINGOLO DI LUISA CORNA

Claudio Maiulli

Le attenzioni dei tifosi del Bari sono concentrate sul nome
del nuovo allenatore. Di nomi ne circolano a volontà,
diciamo che tutti o quasi tutti gli allenatori alla spasso o
quelli contrattualizzati ma senza una squadra, sono stati
accostati al Bari. C'è un organo di informazione che avrebbe
fatto prima a pubblicare l'Albo degli allenatori iscritti
all'AIAC (Associazione Italiana Allenatori di calcio). In
attesa della conferenza stampa di  Sean Sogliano, direttore
sportivo del Bari, dal quale è lecito attendersi una lettura
ponderata di quanto accaduto in questa stagione e qualche
indicazione per il futuro, vorrei provare a fare qualche
ipotesi. Considero il direttore sportivo persona arguta.  E'
molto conosciuto nell'ambiente calcistico, quindi sono certo
che uscirà dagli stereotipi e ci eviterà frasi di circostanza
sulle responsabilità comuni e sulla sfortuna che avrebbe
perseguitato il Bari con gli infortuni a catena, anche perché
sono certo che alla sfortuna sia lui il primo a non crederci.
Ma torniamo al nuovo allenatore ed ai nomi che circolano,
ritengo che all'identikit si debba arrivare dopo aver operato
alcune scelte di campo che di volta in volta escludono alcuni
nomi, penso per esempio all'operazione di affidarsi ad un
tecnico abile nel mettere il gruppo a disposizione del talento
o ad uno bravo nell'allenare a 360 gradi, che privilegi il

collettivo ai singoli, che sappia anche insegnare calcio, due
filosofie come si vede già diametralmente opposte. Ci sono
allenatori che privilegiano un gioco offensivo divertente
ma rischioso, altri più concreti che prediligono quello
difensivo. Nel caso del Bari c'è un problema in più poiché
la società ha una ventina di calciatori sotto contratto ma
alcuni hanno dimostrato di non reggere i ritmi della B, in
tutti i casi hanno deluso le attese e non godono più di un
ambiente favorevole, si tratta però di calciatori che anche
a causa dell'età non sono facilmente collocabili sul mercato
e che se restassero a Bari in qualche modo andrebbero a
far parte dell'organico. Anche su questo bisognerà
comprendere il pensiero del tecnico prescelto che in teoria
potrebbe chiedere l'ingaggio di altri calciatori, politica
magari non proprio compatibile con il budget messo a
disposizione da Cosmo Giancaspro che ha ribadito che sarà
messa su una squadra competitiva in relazione alle aspettative
della Città, ma che sarà anche salvaguardato il futuro del
club. Non facile la scelta del nuovo tecnico soprattutto per
una società reduce da una stagione deludente, ecco perché
mi accontenterei di conoscere il nome del nuovo allenatore
del Bari anche fra 10 giorni ma a patto che sia quello giusto.

Bari sì, Bari no ..!!
ED È PER QUESTO CHE IL CALCIO RACCOGLIE ANCORA CONSENSI

Giovanni De Bellis
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